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MEDITANDO LA PAROLA

'.BUoNE NOTI zI E''

"Quanto aon beIIi, sui ronti, i
piedi del neBsagÉlero di buone
novelLe, che annunzia Ia pace, chtè
araldo di notizie liete, che annun-
zia la aalvezza, che dice a Sion:
'Il tuo DIO regnar'. - Isaia 5Zz7 -

Giovedì 16 Agosto, oentre gtavo a
caaa dei miei suoceri, seduto
davanti al televisore, guardavo it
telegiornale della aer&.
Queste erano Le notizie di quel
giorno: 1 ) La crisi del Golfo
Persico. 2l Una fauiglia nel bre-
sciano uccisa in seguito ad una
rapina. 3) Le evasioni fiscali nel
nostro paeae pari alltannontare del
debito pubblico. 4) La contrada del
Itlontone vince il Palio di Siena.

Meno qale che aIIa fine del tele-
giornale vi er& un& notizia un pò
Iieta, quasi un dolcetto neaso 1à
in fondo per dare a qualcuno ancor&
un pò di aperanza, quasi & voler
dire: Non norire di spavento, c,è
arrcora la possibilità che anche tu,
vince forse il Palio di Siena.
Milioni di persone, ogni nattina ed
ogni aera, dopo aver ascoltato le
notizie di quello che suc-cede nel
nondo, si alzano sconsòlati dalle
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Ioro poltrone aenza un filo di
speranza per il loro avvenire.

Ho aperto questa ueditazione con un
versetto tratto dal profeta Isaia,
iI quale parla di un tressaggero
allegro, allegro perchè porta una
grande noi,izia.

Proviano ad innaginare se questo
annuncio venisse fatto alla televi-
sione, davanti a nilioni di perso-
n€r in rezzo a persone deluse,
afflitte, sconsolate, e che aspet-
tano di ricevere un nessaggio che
porti loro un pò di allegrezzE, un&
speranrza per la loro vita.

II telecronista quella aera parle-
rebbe di pace, del Principe della
pace, parlerebbe di gioia, di Colui
che porta gioia, parlerebbe di
salvezze, di eterna salvezza,
parlerebbe di un Be, del Be dei re
che prenderebbe a regnare.
Oh, quale ottinisno si diffondereb-
be tra la gente, urla di gioia,
telefonate a parenti ed amici per
diffondere la notizia, festa ed
allegrezza fra tutti.

Forse Ie scena che è stata



descritta, non avverrà nai, ua ciò
non significa che sia irreale, Ia
buona notizia ctè veranente.

Quando negli anni neri della doni-
nazione Romana in Israeler il
po1rclo era oppresso, infastidito
dai suoi invasori, privato della
8u& più conpleta libertà, ed i1
cuore della gente eveva sete di
giustizia e Iibertè, proprio in
nezzo a quella così difficile
situazioner un gruppo di pastori,
1à nel loro posto di lavoro, mentre
facean Ia guardie ai loro greggi,
inaspettatanente videro non uno
schermo 24 pollicir nE un angelo
del SIGNORE, la gloria di DIO
risplendeva attorno ed essi presi
da tinore, impietriti forse pense-
rono: 'E' proprio la fine!t.
Ma Ia notizia fu ben diversa: "E
Itangelo disse loro: Non temete,
perchè ecco, vi reco iI buon annun-
zio di una grande allegrezza che
tutto iI nondo avrà. Oggi, nella
città di Davide, v'è nato un Salva-
tore, che è CRISTO, iI Signore".
Luca 2:LÙ/ll -

Quando iI re Ben-Hedad con I'eser-
cito siriano narciò su Sanaria, per
il popolo di Israele non furono
giorni felici. I nenici di fuori,
la carestia di dentro. Leggiano che
a quel tenpo una tegta dtasino si
vendeva per ottanta sicli d'argento
(2 Re 6:25), addirittura Ia gente
era arrivata a cibargi dei suoi
figliuoli, cosa disgustosa solo al
pensiero. Anche oggi tutto sale, i
ptezzi sono a, aenso unico e aenza
freno, e molti paesi stanno
decisanente peggio di noi. Itta DIO
intervenne e liberò Samaria. Quat-
tro lebbrosi i quali anderono nel
cannpo dei siri guale loro ultiua
spiaggia di speranza, non sapendo
coa& aarebbe loro toccato in sorte,
scoprirono che iI canpo era abban-
donato, tutti erano fuggiti e gran
beni si trovavano ta,nto da poter
sfanare tutti quelli che si trova-
vano in Sanaria. Per Sanaria er&
&ncora un giorno triste, oa non per
Ioro. Itla quale eseupio eono questi
quattro lebbrosi, lasciati al loro
destino dal loro stesso popolo,
essi dissero: "..'Noi non facciaro
bene; questo è giorno di buone
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novelle, e noi ci tacciano! Se
aspettiano finchè si faccia giorno,
sareno tenuti per colpevoli. Or
dunque venite, andiano ad infornare
la casa del re", - 2 Re 7:9 -
Più tardi, parlando delle proneaae
di Iiberazione al popolo di DIO,
Isaia esclanava: "o tu che rechi Ia
buona novella a Sion, sali eopra un
alto ronte! O tu che rechi Ia buona
novella a Gerusalenne, alza forte
Ia voce! Alzala, non terere! Dì
alle città di Giuda: 'Ecco iI
vostro DIO!". - Isaia 40:9 -

Il Signore GESU' CRISTO, disse che
i profeti e Ia legge er&no durati
fino al tenpo di Giovanni, da
allora era arrivato iI teopo di
annunziare la buona novella. (Luca
16:16).
Nel Iibro degli Atti vediaro che
FiIippo, nel capitolo 8:.12tt..annunzisva la buona novella
relativa al regno di dIO e aI none
di GESUT CRISTo", anche PaoIo
parlando alla Sinagoga di Antiochia
di Pisidia aI cap. 13:32, disge che
essi stavano annunciando la
tt. 

. buona novella. .tt. Lo gteeso
afferuano Pietro, ancora Paolo
perlando agli Efesini ed anche
I'autore delI'epistola aSli Ebrei,
tutti sono concordi nel definire
I'Evangelo la 'Buona Notizia'.
In Dezzo ad un rondo fatto di
brutte notizie, iI credente ne ha
una di veranente belIa.

Quattro tra i più influenti novi-
nenti religioai hanno in conune le
prine pagine della Bibbia. Da
Abrahano infatti derivano gli
Ialanici, Bli Ebrei, i Cattolici e
i Proteetanti. MB da Iui deriva
qualcuno che non è solamente un
movimento,na è I'autore principa-
Ie della buona novella, da Ìui
deriva il CRISTO CESU'.

Quale notizia voglieoo trasnettere
oggi al rondo?
In nezzo a tante di cattiver a8-
giungiamo la nostra. .'O tu che
rechi Ia buona novella ..sali aopra
un elto nonte!...alza forte la
voce! Alzala, Don tenere. "

Mauro Vaia



TESTIHONIANZA

Pace è voi, ho 28 anni, da 6 ho
avuto it priviLegio di conoscere
colui che avrebbe canbiato radical-
nente la nia vita. Infatti dal
Daggio 84 DIO ni ha fatto un dono
di valore lnestilabile: Ia salvezza
per Ia Sua grazia. In quel Siorno
DIO mi inondò di luce, ui rieupì
del suo SANTO SPIRITO, EgIi stesso
mi confernò che esisteva davvero.
Prina di quella particolare rive-
Lazione ero incerto suII'esistenza
di DIO, o di qualcuno al di aopra
deIIa nostra esistenza terrena.

Così i uiei pensieri ed iI nio
cuore trasfornati dallo SPIRITO
SANTO iniziarono a canbiare, ora
prova,no anore verso quelle coee che
priua odiavo. Il SIGNORE tranite Ia
Sua Parofa, ni disse che da quel
nomento poteva indirizzare i niei
passi per eentieri di giustizia. A
questo punto decisi di ubbidirGì.i,
e aenz& indugiare ui incanminai per
essiriniziai cosi a frequentare le
riunioni fraterne, incoraggiato da
nio cugino Arturo che Sià da
qualche anno frequentava
assiduanente Ia chiesa.
Poco dopo ni battezzai in acqua,
testinoniando le coae belle che
GESUT &veva operato nella uia vita,
a coloro che erano diventati i niei
fratelli in GESU'. Poco per volta
dolceuente iI SIGNORE tragformò i
oiei desideri e interessi priniti-
vi, ascoltavo uusice cristiana
anziché rock, andavo in chiesa
anziché in discoteca, leggevo la
Bibbia anziché riviste nondane,
benedicevo il SIGNORE in preaenza
di anici anziché bestenuiarlo, non
sentivo più il desiderio di funare,
e incoraggiavo altri a snettere per
iI loro bene. Gloria a DIO per
tutti questi caubianenti operati da
DIO in ne.
Provo gioia tutt'ora nel canninare
per le vie di DIO, e ni rendo conto
che solanente con Lui possiauo
ottenere una vita verauente esube-
rante.
"Poiché i niei pensieri non sono i
vostri pensieri, ne le voetre vie
sono Ie nie vie dice I'ETERNO. Cone
i cieli sono alti al di aopra
della terra, cosi sonovlermie vie,
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più alte delle vostre vie, e i niei
pensieri più alti dei vostri pen-
sieri". - Isaia 5528/9 -

I{i rendo tutt'ora conto di aver
trovato un tesoro prezioso, iI
tutto per ltuolo. Sono sicuro che
1o sguardo benevole di CBISTO è del
continuo su chi Io tene, ed è bello
essere consapevoli di questa real-
rè.
Vorrei incoraggiare quanti ancor&
non conoscono GESU' di ricercarlo,
e Lui si farà trovare, perché EgIi
desidera avere un rapporto persona-
le con ognuno di noi. A Lui sia la
gloria.

CITAZIONI

Coue Ia luna inf luenza i'i Eare
causando Ie alte e basse Daree,
così la preghiera influenza Ia vita
del cristiano, facendo sl. che anche
durante le basse E&ree, Ia aua
devozione non veng& neno.

Bicordati che la preghiera è il tuo
nigliore mezzo di studio.

La preghiera ha tante sfunature
cone la confessione, f intercessio-
Il€r iI ringraziauento, la Lode e
Itadorazione, Ea ess& mai può
eaaere eostituita dalla nusica o
altre pratiche. Piuttosto direno
che cooe I'estate ha nolte varietA
di fiori, così la preghiera ci
peruette di andare a DIO con lodi
diversi.

II cristiano che opera senza prega-
r€r agisce coue ae tutto dipendesse
da lui, colui che opera pregando,
agisce in maniere che tutto dipenda
da DIO.

Nessun uono potrebbe fare di ne un
uotro salvato se non attraverso Ie
preghierar ogni anina che viene aI
SIGNORE è iI frutto della preÉlhie-
ra.
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BICTUESTE DI PBEGHIEBA

t) La roglie del fr. Gernano
Giuliani, Pastore de1la Chiesa di
llilano.

Fr. Bon e Vivian Bohe Missionari
Indonesia.

3) Fr. Steve e Marcia llunctrr,
Missionari in Angola.

4) La ro8lie del Pastore Guido
Scalzi, nissionario.

5) Fratelli e sorelle auualati
delle nostre CoounitÀ: Tellatin
Enma, Wanessa Mannea, Ganbirasi
Franca, Montenezzo Anelia, De
Martino Carlo, Daniel Danso Apau.

6) Fr. Angelo ed Elena Nesta,
attualuente inpegnati negli Stati
Uniti d'Aneripa.

INAUGURAZIONE E BATTESIHI

Donenica 22 Luglio 1990, a Padova
abbielo avuto uodo di inaugurare iI
nuovo e ueraviglioso locale di
culto. Di cuore rendiano grazie a
DIO per avercelo trovato e per
cone ci ha aseistito in tutti i
lavori che abbiano dovuto fare.
Davanti a più di 4OO fratelli in
una sala in grado di contenerli
tuttir per 1'occagione abbiauo
visto scendere nelle acque
battesinali l3 nostri fratelli
delle Conunitè di Padova, Vicenza,
Rovlgo e Belluno.

"LETERNO ha fatto cose gra,ndi per
noi, e noi siaro nella gioia".
- Salno 126:3 -

Nuove
/Y o s c it e

17,O7,9O DAV I DE TORRE'§AÀ/
figtio di Fro,a,cescc. e Maurìzio

26,W,9O GIORGIO,SCAE ANO
figtio d,i No,d,ìs, ed Angelo.

22,O7,9O MERAB STRI P POLI
figtia d,i Ester e Giu,aeppe

NEVI SERI{ONI

Una piccola falla può condurre una
grande nava al- naufrago.

La strada più aspra conduce apeaao
direttamente alla ciua.

It falliuento non è altro
unroccasione per inconinciare
nuovo, facendo le cose neglio
prina.

che
di
di

NUOVO If,DIBIZZO IOCIIIE
PADOVA

Via Ugo Foscolo n. 43
35O3O CASELIE Dr SELVAZZANO (PD)

Tel. 0,[9/8976186

dalla et&Eione dei treni
predereiBuan.Tel0

DI



DALTE NOSTRE STAZIONI DI..

. .. .. . . . . .EVANGELIZZAZIONE

Ittarostica: In guesto mese Ia testi-
uonianza di un fratello che ci ha
raccontato la gioia provata nel
vedere Ia sua piccola banbina
rendersi conto di &vere un padre.
Possiano innaginare quale sia Ia
grande gioia di DIO nel vedere un
Suo figliuolo perduto venire a Lui
e riconoscerlo cone Padre.

Vicenza: "o ETERNO tu ni hai inve-
stigato e mi conosci..". La nedita-
zione del Salno 139 è stata di
particolare edificazione. Abbiano
insiene considerato Ia grandezza,
Ia maestà e I'anore del nostro DIO.
EgIi ci conosce in profonditè e si
prende cura di ogni aspetto della
nostra vita.

Schio: NeI nese di Luglio abbiano
avuto la gioia di vedere due nostre
sorelle scendere nelle acque batte-
sinali a Pedova. Gabriella ed Aida
ci hanno edificato con le loro
testinonianze e per la ferma posi-
zione preaa nel SIGNORE.

Belluno: Siano grati al SIGNOBE per
aver assistito al battesimo in
acgua del fr. Enzo Treppiedi. E'
stata una gioia vedere it prino
bellunese testimoniare della pro-
pria conversione al Signor GESUT
CRISTO.

Bovigo: Ringraziano i1 SIGNORE
perchè la prina persona convertita-
si a Bovigo si è batteszata, testi-
noniando davanti a DIO ed agli
uonini tutti la sua nuova posizione
in CBISTO. Et stata di benedizione
la presenza dei suoi fanigliari, i
quali vogliano preeentare davanti
al SIGNORE.

Padova-Giovani: E' notivo di gioia
ringraziare il SIGNOBE per coue in
questo rese nuovi Eliovani hanno
testinoniato Ia loro scelta per il
SIGNORE facendo iI battesino.
Queste nuove vite toccate dal
SIGNORE e conquistate dal Suo enore
eono ondate particolari di benedi-
zioni per tutti noi. v ^

Bonchi di Villafranca: Ringraziano
iI SIGNOBE per la Sua benignitÀ e
per Ie risposte alle noetre pre-
ghiere. Il figlio di un nostro
fratello è stato liberato da un
corpo estraneo che da diversi
giorni gli era entrato nel piede.
Prina di portarlo al pronto aoccor-
Bor si era tentato di toglierlo na
senza succeaao, cosa che è riuscita
dopo che prina di ritentare si era
passato del terpo in preghiera di
intercess ione.

Sarcedo: Una sorella ha testimonia-
to di cone nel suo rapporto con le
colleghe di lavoro, il SIGNORE Ie
sta insegnando a ricambiare iI rale
con il bene.
"Non eBser vinto dal nale, na vinci
il nale con iI bene". Ron. lZzZL

Portogruaro: Ringraziano il SIGNORE
per Ia vita dell,a sorella Elena, la
quaLe ha partecipato dI culto del
22 Luglio & Padova, testimoniando
col battesilo Ia eua decisione per
CBISTO. Dopo iI suo batteài"po, una
sua anica ha coninciato a frequen-
tare Ie nostre riunioni, ringrazia-
mo iI SIGNORE e preghiaoo per lei.

Itlira: Essere vicini aI mare può
essere di ristoro fisico m& anche
spirituale. E' quanto guccede ai
parenti dei nostri cari fratelli.
Giunti qui per la claesica va,carìza
estiva, non poBaono fare a neno di
frequentare anche i nostri incon-
tri, e vediano cone il SIGNORE li
tocca, ti benedice e da loro il
vero ristoro.

Castelfranco Veneto: Ringraziano il
SIGNORE per la testitonianza che
stiano dando quotidiana^aente &
parenti ed auici. Spesse volte
queste peraone si rivolgono a noi
per richieste di preghiere perchè
hanno ben conogciuto che il noetro
DIO è vivente. La noetra preghiera
è che Ircsaano non solo presentare
le loro richieste, na tutta la loro
vita a DIO.

"EgIi ha ridato forza al euo popo-
lo, dando rotivo di lode a tutti i
euoi fedeli, ai figliuoli d'Israe-
le, aI popolo che gli gta vicino".
- Saluo 148:14 -
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- dalla Stazbrp dd Treni prendae il bus n. 7 o 10 -
Domenica ore 9.15 ScuohEbmenbale

10.15 CultodiAdoradone
ilartedì ' 10.(D Fùunbne dl fteghieradelle Sorelle.
ir€rcoledì ' 2O.S Str/dio Biblbo
Sabdo ' 20.m Flunlone delGiovanl

C H I E § A D M C E Ìl Z A - Vn Qudl n. i5 - Te[ 0444S1mq,- dalh &ixp *!a bani Bus n. 7
Domenlca ore 17.m ScuolaElomenlcab

18.m Cu[o diAdorazione
irartsd[ ' 20,30 Studio Blbllco
ttiercoledl ' 10.m Rhrnione dl Preghlera delle Sorelle
Sabdo ' 20.m Biunione deiGiorani

C H I E S A D l ll E Z I A - VlaM. Ceruino lE (ffioFAVArcVENEfq -Td. 041/al6r4
- da piazale fuma Bus n. 4 -

Ebmenin ore 17.00 ScuolaDomenicale iI | ' 18.@ Culto dlMorazlone
Mercoledì ' 20.(D Studlo Blbllco

CtltESA Dl ROVIGO - Vh Csare Bafiistl n. g lnt I
Domenia ore 1&0O Cutto diAdorazione
Venerdì ' 20.«) Ftunlone dlPreghbra

CHIESA Dl BEILULO - Preso Fam. Rossa B€nito - Safiorzc n.8 - Zona Aeroporto
- Id. U37|3Z7S7 - Autoilrs n. 5 -

Domenba ore 10.@ Culto diAdorazione
Itlbrcoledi ' zO.m Studlo Blblico

CHIESA Dl TREIr§iO - 31030 DO§SON D CASIER (TV) - Vla Hraglio 2UA
Oolllca o1e 17.@ Scuoladomenicale

18.@ Culto dl Adorazlone
\rbnerdì ' 20.4) Bbnione dlpreghhra

HU}IIOIII DI PREG}IERA A CUBA DE1IE COTUil]TA'

PADOVA Vencrdì - ore 2O.3O - atumopr€§ofamplledibdel
CAMPODAFSEGO (PD) Vensdi - ore 2O.O - aturpprcsotamigllcdarcddl
VILLAFMNCA(PD) Venerdl - ore 2O.30 - aturnoprssofam§lledlbddi
LECNArc/ylGOl.lOVO (PDI/E) Venerdi - ore 20.O - aturno pressohmaglhdibdell
MIRA Ne Venerdi - ore 2O.3O - atumoprelsofam§lledlbddl
FORTOGRI.JArc Uq \rbrprdl - orc 20.3O - aturnoprcssoh,mlglhdlfiadell
VICENZA Venerdl - ore À).3O - aturnopr€ssohmlgliodifcddl
MArcLA ryl) Venerdi - ore 20.3O - atumoprcssotam§liedlbdl
SCHIO/TALDAGNO (Vl) Venerdl - ore 2O.3O - SsladiFtunione-VClbbron.27
SArcEDO (V0 Venerdl - ore 2O.3O - farn. EgpnQbvannl-V. Grsw,8
iIArcS'TICA Ul) Sala di riunlone - Vla Col. Scremin n. 9 - Tel. 0424/ì75018

Lunedì - ore 14O - Preghhradeltesordlc
Mercoledì ore 20.30 - Studlo Blilico
Venerdi - orc 2O.O - Flunione di Preghiera

CASIELFRAN@ V. W) Venerdl - ore 2O.3O - a tumo pr6so famlglls dl bdell

Fer lnformazbnl scrivere o tddongre g ,
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